
                                            VERBALE DI CONCILIAZIONE   Oggi addì XXIIVV dinanzi al Giudice dott. YYYY del Tribunale di Matera, sez. Lavoro sono comparsi: il sig Tizio nato a_______ il________ ed ivi residente alla via____ , c.f.___ in persona del dott. Ing._______ nato a_____ il ed ivi residente in___________ n_, cod. fisc.________________, in forza di Procura generale redatta in data______ a ministero del Notaio Dottor_______ in ______ (Repertorio____-Raccolta____) registrato in Matera il_____al num___ rappresentato e difeso dall’Avv._______, da una parte,                                                                                                RESISTENTE  La sig. Caia nata a____il____ ed ivi residente alla via__________ n._, c.f____, rappresentata e difesa dall’Avv_____,dall’altra                                                                                               RICORRENTE                                                 PREMESSO Che la signora Caia dichiara di aver prestato lavoro alle dipendenze del Sig Tizio dal XX al giorno VV con la qualifica di badante/collaboratrice familiare- convivente e rivendicava la mancata corresponsione dei seguenti emolumenti: differenze retributive, ferie, permessi, festività non godute, tredicesima e quattordicesima mensilità, trattamento di fine rapporto di lavoro, nonché la regolarizzazione del rapporto lavorativo secondo quanto previsto dal CCNL di appartenenza, e che per il riconoscimento di tali emolumenti ha presentato “Ricorso ex art. 414 c.p.c.” dinanzi al Tribunale di Matera, sez.Lavoro iscritto al n.____ R.G.L. Tanto premesso, poiché le parti intendono conciliare l’insorta lite, in effetti la conciliano ai seguenti patti e condizioni: Il sig.Tizio, pur disconoscendo le richieste della Ricorrente e non riconoscendo il predetto rapporto lavorativo, al sol fine di evitare l’alea del giudizio, versa alla sig Caia, che accetta, l’importo netto pari ad euro 1800,00 (milleottocento/00) onnicomprensivo, a titolo di transazione novativa, a mezzo di assegno circolare intestato alla sig.Caia n._____, tratto sulla Banca___________, oltre alla somma di euro 700 (settecento/00), comprensiva di spese, competenze, CAP ed IVA, a titolo di concorso alle spese legali, in favore dell’ avv._______ a mezzo di assegno circolare intestato all’Avv_____ n._____, tratto sulla Banca ____. La sig.Caia accetta, a mezzo del predetto assegno circolare, la somma di euro 1800,00 a saldo di ogni spettanza derivante dal predetto rapporto lavorativo e dichiara di null’altro 



aver a pretendere- anche per somme vantate a titolo di contributi da versare agli enti previdenziali- dal sig.Tizio, in persona del suo procuratore speciale, a qualsiasi titolo o ragione o per eventuali periodi pregressi e comunque per quanto dedotto in premessa. Con il pagamento dell’intera somma si dichiara completamente soddisfatta di ogni suo avere per il lavoro prestato, per il periodo in premessa, nei confronti del Sig. Tizio.  Con il ricevimento dell’intero importo a mezzo del richiamato assegno circolare la signora Caia rilascia al datore di lavoro, con la sottoscrizione del presente verbale di conciliazione, quietanza ampia, finale e liberatoria a saldo di qualsivoglia avere per il rapporto di lavoro intercorso. A sua volta resistente dichiara di non aver null’altro a pretendere dalla signora Caia a qualsiasi titolo o ragione sia in sede civile che in sede penale.    Le parti sottoscrivono 


